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PREMESSA 

La scuola si configura come luogo d'incontro e di crescita di persone  ed 

ha la finalità di educare e q uindi estrapolare il meglio da ogni bambino, 

consapevole che questi è un essere unico ed irripetibile, ricco di 

potenzialità.  

In quest'ottica, la scuola si impegna a valorizzare ogni singolo  individuo 

come portatore di conoscenze, individualità, testimonia nze, a far 

emergere i suoi punti di forza e attivare strategie adeguate per 

rimarginare punti di debolezza o difficoltà, nel massimo rispetto  della 

personalità di ciascuno. Essa deve creare un positivo clima di 

accettazione verso ogni singolo individuo, co me elemento importante 

ed ar ricchente della nostra società.  

La Scuola dell'Infanzia e la Scuola Primaria sono i luoghi in cui 

avvengono e si consolidano le prime esperienze scolastiche attraverso 

le quali i bambini incominciano a scoprire le cose del mondo , a 

rapportarsi con i gruppi dei coetanei, con gli insegnanti, e quindi 

cominciano a scoprire se stessi, le loro attitudini e i loro interessi. E' 

proprio, quindi, nella scuola che deve essere veicolata la reale autentica 

scoperta del sé, attraverso esperi enze di costruzione di saperi 

curricolari e saperi di laboratorio, esperienze di vita scolastica 

individuale e di gruppo, affinché ciascuno possa trovare il suo modo di 

crescere e maturare in questo mondo di sempre maggiore complessità.  

Definite  le finalit à generali, gli obiettivi di apprendimento e i traguardi 

per lo sviluppo delle competenze, le Nuove Indicazioni  rimettono  alle 

singole unità scolastiche la concret a configurazione del curricolo.  

Le valenze innovative delle Nuove Indicazioni per il Curricol o 

rappresentano un passaggio importante per il nostro sistema educativo, 

poiché:  

 

ñarticolano il Curricolo in una visione longitudinale che supera la visione 

parcellizzata delle  scuole nella logica della continuità/discontinuità.  

In questo senso il curri colo organizza e descrive l'intero percorso 

formativo dall'infanzia alla Scuo la Secondaria di primo grado;  

ñprecisano la va lenza dell'interdisciplinarità: nessuna disciplina è 

bastevole ad affrontare la complessità dei problemi e dei processi della 

storia umana, di qui la ricerca del  "contagio" tra le discipline;  

" costituiscono il "tessuto" per la costruzione di percorsi di 

apprendimento finalizzati all'acquisizione di competenze chiave di 

cittadinanza.  
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Alla luce di quanto premesso, i docenti della nostr a scuola hanno voluto 

progettare un percorso che c onsenta ai bambini della Scuola dell'Infanzia 

e ai bambini della Scuola Primaria di  raggiungere le competenze di base; 

di  apprendere ad essere cittadini  capaci di partecipare attivamente alla 

costruzione di  una collettività; di  integrarsi a livello nazionale, europeo, 

mondiale.   

L'orario annuale delle lezioni è comprensivo della quota curricolare 

stabilita dal MIUR e di quella riservata alle regioni, che il nostro Circolo 

ha destinato, per questo Anno Scolas tico,  all'educazione ai diritti e doveri 

dei fanciulli.   

Sono stati attivati progetti integrativi e complementari all'attività 

didattica quotidiana, che arricchiscono l'offerta formativa rivolta agli 

alunni. Essi coinvolgono i bambini in vari ambiti dalla lettura allo sport, 

dalla solidariet¨ alla lingua inglese nella scuola dell'Infanziaé 

Al  termine dell'anno scolastico , tutte le persone coinvolte nell'attuazione 

del P.O.F. dovranno esprimersi, valorizzare i punti di forza e individuare i 

punti di criticit à verso i quali indirizzare azioni di miglioramento.  

Il P.O.F. diventa così lo strumento di un contratto formativo che vincola la 

scuola ad esplicitare la sua offerta, le sue modalità organizzative, le sue 

risorse, ma, allo stesso tempo, richiama anche alu nni e famiglie 

all'assunzione di responsabilità e ad una attiva e proficua collaborazione 

con essa.  
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ü Indicazioni ǇŜǊ ƛƭ /ǳǊǊƛŎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ 
ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 

ü Legge 53 del 23 marzo 2003 
ü Decreto n° 59 del 2004 
ü [Φ ƴϲрфκΩфт  
ü D.P.R. N° 275\1999 
ü legge 144/99 
ü Legge 440/1997  
ü Legge N° 440\2000 
ü D.P.R. 234 del 26/06/2000 
ü Legge 440/1997 
ü L. 241/90 
ü Legge 440/1997 
ü D. L.vo 196\2003 sulla Privacy; 
ü D.L.76/2005 
ü Direttiva N° 1 del 2005 
ü Comunicato del Garante alle Scuole del 24\04\05 
ü D.L. n. 137 del 28 agosto 2008 
ü Atto di indirizzo del MIUR del 2 settembre 2009 
ü wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŘΩ!ǳǘƻƴƻƳƛŀ ό5ΦtΦwΦ ƴϲнтрκΩффύΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΥ 
ü Art.3 

ü ΧΧΧΦΦέLƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ 

ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŏulturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed 

esplicita la progettazione curricolare, extra-curricolare, educativa ed 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŀŘƻǘǘŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ άŀǳǘƻƴƻƳƛŀέ 

άΧΧΧΦ 

ü è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi ed indirizzi di 

ǎǘǳŘƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у Ŝ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ƭŜ 

esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale 

ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΧΧΧΦέ 

ü άΧΧΧΦŝ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ Řŀƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜ 5ƻŎŜƴǘƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǇŜǊ 

le attività della scuola e delle scelte generali di gestione definiti dal Consiglio di 

/ƛǊŎƻƭƻΧΧΧΦέ 

ü Lƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ǊŜǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ ŀƭle famiglie che 

ne fanno richiesta. 
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[ΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ-ǇŜŘŀƎƻƎƛŎŀ Ŝ ƭΩǳƴƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ-organizzativa del 

Curricolo elaborato dai gruppi docenti si evince dal Pƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩOfferta 

Formativa  di Circolo. 

ü Il P.O.F. è il documento fondamentale che esplicita la progettazione unitaria 

Ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ tǊƛƳŀǊƛŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ ŘŜƭ /ƛǊŎƻƭƻΦ 

ü Esso è finalizzato a migliorare la qualità del servizio, sia sul piano 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜ ǎƛŀ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ 

extracǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

formativa nei confronti degli alunni. 

ü Nel P.O.F. confluisce tutta la progettualità legata ai principi di contrattualità 

e di integrazione.  

ü Il diritto allo studio, che deve offrire pari opportunità di apprendimento nel 

rispetto delle diversità, costituisce il motivo ispiratore del P.O.F. del 7° 

Circolo. 

ü Il presente P.O.F. è stato deliberato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 

12/09/2011 e approvato dal Consiglio di Circolo nella seduta del  27/09/2011 
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Intesa come apertura alle innovazioni sotto il 

profilo educativo, didattico e organizzativo; 

come disponibilità a progettare curricoli 

personalizzati che vadano incontro alle diverse 

esigenze; come disponibilità a valorizzare le 

risorse professionali. 

 

bŜƭƭΩŀǎǎǳƳŜǊŜ Ŝ ǇŜǊǎŜguire scelte e 

decisioni educative, didattiche, 

organizzative, gestionali, finanziarie e 

valutative. 

 

Intesa come collaborazione con soggetti 

istituzionali e non presenti nel territorio 

ǇŜǊ ƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ 

Ossia riconoscimento della diversità come 

espressione di una identità culturale da 

ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 

Persona. 
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Uguaglianza e pari opportunità intese come non discriminazione di 

sesso, di razza -etnia - lingua, di religione, di condizioni ps icofisiche, di 

condizioni socio -economiche attraverso:  

 

La scuola pone particolare attenzione ai bisogni scolastici, emotivi e 

affettivi degli alunni, creando le condizioni per un loro sviluppo 

sereno e si pone l'obiettivo di creare un contesto educativo  che 

favorisca il benessere sociale del bambino, promuovendo lo 

sviluppo di abilità collaborative, cooper ative e comunicative sempre 

più  adeguate.  

La scuola cerca costantemente di migliorare l'offerta formativa, 

attraverso percorsi di riflessione, valutaz ione e autovalutazione 

dell'efficacia del proprio intervento.  
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La scuola, riconoscendo una forte valenza educativa allo studio del 

territorio locale in tutte le sue accezioni (culturale, storica, artistica, 

geografico -ambientale, sociale, economica, ...), si impegna a 

organizzare e incrementare lo studio del territorio locale, anche 

avvalendosi della consulenza qualificata di enti, associazioni ed 

espert i.  

La scuola promuove e aderisce, nei limiti delle proprie capacità e 

competenze, alle iniziative di orga nizzazione in rete degli altri servizi 

del territorio ritenute idonee e in consonanza con gli obiettivi didattici 

ed educativi della scuola  sia per il continuo miglioramento della 

qualità della proposta scolastica, sia per divenire essa stessa risorsa 

per il territorio.  

 Partecipazione e condivisione sia interna alla scuola intesa come 

confronto costruttivo fra i docenti su finalità, obiettivi e percorsi per 

giungere a scelte condivise e attuate da tutti con partecipazione e 

cooperazione; sia esterna come  partecipazione e condivisione con i 

genitori, le Amministrazioni locali, il territorio.  
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[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŀŎŎƻƎƭƛŜ ƛ ōŀƳōƛƴƛ Řƛ ŜǘŁ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƛ ǘǊŜ Ŝ ƛ ŎƛƴǉǳŜ 

anni di età compiuti eƴǘǊƻ ƛƭ ом 5ƛŎŜƳōǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 

× Tra gli elementi di novità, invece, la reintroduzione degli anticipi per i 
bambini che compiono i tre anni entro ƛƭ ол Řƛ ŀǇǊƛƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩanno 
scolastico di riferimento, anticipi già previsti dalla riforma Moratti. 
 

× /ƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ƴƻǊƳŀƭŜ Řƛ пл ƻǊŜ Ŏƻƴ ŘǳŜ ŘƻŎŜƴǘƛ ǇŜǊ 
sezioni. La precedente normativa, confermata dal regolamento attuativo 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ спΣ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩƻǇȊƛƻƴŜ ŀ нр ƻǊŜ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ 
attivata solo a richiesta dalle famiglie. In questo caso le eventuali 
economie (ore e posti) saranno utilizzate soltanto per espandere il 
servizio (nuove sezioni). 
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[ŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ŎƻƳŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ŎǳǊŀ Ŝ Řƛ 

apprendimento nel quale vengono analizzate ed elaborate le sollecitazioni che i 

bambini sperimentano nelle loro esperienze. 

[ΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ŘŀƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ogni 

bambino  si senta riconosciuto, sostenuto e valorizzato. 

[ŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ organizza le proposte educative e didattiche attraverso 

un curricolo esplicito al quale è connesso un curricolo implicito άcostituito da costanti 

ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻέΥ 

 Lo spazio accogliente, caldo, curato; 

 Il tempo disteso, nel quale il bambino possa sentirsi padrone di sé e delle 
attività che sperimenta; 

 La documentazione che rende visibili le modalità e i processi di formazione e 
ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΤ 

 Lo stile educativo ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǎŎƻƭǘo, sulla organizzazione 
collegiale degli interventi; 

 La partecipazione, al fine di costituire e accrescere legami di corresponsabilità. 

 

 

 

Attraverso i campi di esperienza gli insegnanti individuano il delinearsi dei saperi 

disciplinari e dei loro alfabetƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀΣ ƛ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ ǇŜǊ 

ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛΣ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴƛ Ŝ 

responsabilità nel creare occasioni di esperienze volte a favorire lo sviluppo delle 

competenze stesse di ciascun alunno. 
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                        Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme 

 Osservazione della natura e del suo evolversi; 

 hǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭƻ ŎƛǊŎƻƴŘŀΤ 

 Capacità di relazionarsi con i coetanei e con gli adulti; 

 Capacità di ascoltare le narrazioni degli adulti; 

 Partecipare alle tradizioni della famiglia e della comunità; 

 Prendere consapevolezza della diversità in varie situazioni; 

 Dialogare, discutere e progettare confrontando ipotesi e procedure, giocare e 
lavorare in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini. 

 

      Identità, autonomia, salute 

 Scoprire il proprio corpo che cresce, osservando le foto della propria storia 
personale; 

 Rappresentare lo schema corporeo in modo completo e strutturato; 

 Curare in autonomia la propria persona nella prospettiva della salute e 
ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΤ 

 Maturare competenze di motricità fine e globale; 

 aǳƻǾŜǊǎƛ Ŏƻƴ ŘŜǎǘǊŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƴŜƭ ƎƛƻŎƻΣ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀƴŘƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀƴŘƻ 
i movimenti degli arti e, quando è possibile, la lateralità. 

 

 

Gestualità, arte, musica, multimedialità 

 Comunicare, esprimere emozioni, raccontare utilizzando 
le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente; 

 Disegnare, dipingere, modellare, dare forma e colori alle 
esperienze, individualmente e in gruppo, con una varietà 
creativa di strumenti e materiali; 

 Scoprire il paesaggio sonoro attraverso attività di 
percezione e produzione musicale, utilizzando la voce, il corpo e gli oggetti; 

 Prendere conoscenza delle prime forme di linguaggio tecnologico per fruire 
delle diverse forme artistiche, per comunicare e per esprimersi attraverso esse. 

 



13 
 

Comunicazione, lingua, cultura 

 tǊŜƴŘŜǊŜ ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŜ Ŝ ǇǊŜŎƛǎŀǊŜ ƛƭ 
proprio lessico; 

 Parlare, descrivere, raccontare, dialogare con i grandi e con i coetanei, 
lasciando trasparire fiducia nelle proprie capacità di espressione e 
comunicazione e scambiandosi domande, informazioni, impressioni, giudizi e 
sentimenti. 

 

 

Ordine, misura, spazio, tempo, natura 

 Osservare gli aspetti dellΩŀƭǘŜǊƴŀǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀƎƛƻƴƛ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛ ƭƻǊƻ 
mutamenti; 

 Raggruppare e ordinare secondo criteri diversi, confrontare e 
valutare quantità; utilizzare semplici simboli per registrare; 
compiere misurazioni mediante semplici strumenti; 

 Collocare correttamente nello spazio sé stesso, oggetti, persone; 

 Acquisire i concetti topologici (sopra- sotto, vicino-lontano, grande-piccolo, 
ecc...); 

 Sapersi orientare nel tempo della vita quotidiana. 
 

 

 

Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme 

 

 Osservazione della natura e del suo evolversi; 

 hǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭƻ ŎƛǊŎƻƴŘŀΤ 

 Capacità di relazionarsi con i coetanei e con gli adulti; 

 Capacità di ascoltare le narrazioni degli adulti; 

 Partecipare alle tradizioni della famiglia e della comunità; 

 Prendere consapevolezza della diversità in varie situazioni; 

 Dialogare, discutere e progettare confrontando ipotesi e procedure, giocare e 
lavorare in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini. 
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Identità, autonomia, salute 

 

 Scoprire il proprio corpo che cresce, osservando le foto della propria storia 
personale; 

 Rappresentare lo schema corporeo in modo completo e strutturato; 

 Curare in autonomia la propria persona nella prospettiva della salute e 
ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΤ 

 Maturare competenze di motricità fine e globale; 

 aǳƻǾŜǊǎƛ Ŏƻƴ ŘŜǎǘǊŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƴŜƭ ƎƛƻŎƻΣ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀƴŘƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀƴŘƻ 
i movimenti degli arti e, quando è possibile, la lateralità. 

 

 

 

 

 

Gestualità, arte, musica, multimedialità 

 Comunicare, esprimere emozioni, raccontare utilizzando 
le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente; 

 Disegnare, dipingere, modellare, dare forma e colori alle 
esperienze, individualmente e in gruppo, con una varietà 
creativa di strumenti e materiali; 

 Scoprire il paesaggio sonoro attraverso attività di 
percezione e produzione musicale, utilizzando la voce, il corpo e gli oggetti; 

 Prendere conoscenza delle prime forme di linguaggio tecnologico per fruire 
delle diverse forme artistiche, per comunicare e per esprimersi attraverso esse. 
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Comunicazione, lingua, cultura  

 tǊŜƴŘŜǊŜ ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŜ Ŝ ǇǊŜŎƛǎŀǊŜ ƛƭ 
proprio lessico; 

 Parlare, descrivere, raccontare, dialogare con i grandi e con i coetanei, 
lasciando trasparire fiducia nelle proprie capacità di espressione e 
comunicazione e scambiandosi domande, informazioni, impressioni, giudizi e 
sentimenti. 

 

 

 

Ordine, misura, spazio, tempo, natura 

 

 hǎǎŜǊǾŀǊŜ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀƎƛƻƴƛ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛ ƭƻǊƻ 
mutamenti; 

 Raggruppare e ordinare secondo criteri diversi, confrontare e 
valutare quantità; utilizzare semplici simboli per registrare; 
compiere misurazioni mediante semplici strumenti; 

 Collocare correttamente nello spazio sé stesso, oggetti, persone; 

 Acquisire i concetti topologici (sopra- sotto, vicino-lontano, grande-piccolo, 
ecc...); 

 Sapersi orientare nel tempo della vita quotidiana. 
 

 

 

 

 Cogliere che le bellezze della natura sono dono di Dio Padre; 

 Scoprire come viene celebrata la persona di Gesù di Nazareth nelle feste 
cristiane;  

 Individuare i luoghi di incontro della comunità cristiana e le espressioni del 
ŎƻƳŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ ƭŀǎŎƛŀǘƻ Řŀ DŜǎǴ Ŝ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƘƛŜǎŀΦ 
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La scuola ha il compito di organizzare per lôalunno, che è al centro del 

processo formativo e protagonista del proprio apprendimento,  attività 

educative e didattiche unitarie e personalizzate che hanno lo scopo di aiutarlo a 

trasformare le conoscenze e le abilità disciplinari in competenze personali . 

Il percorso realizzato nella scuola Primaria promuove lôeducazione 

integrale della personalit¨ dei fanciulli, stimolandoli allôautoregolazione degli 

apprendimenti, ad unôelevata percezione di autoefficacia, allôautorinforzo 

conoscitivo e di individualità , alla massima attivazione delle possibilità di cui 

sono dotati, attraverso lôesercizio dellôautonomia personale, della seriet¨ 

intellettuale, morale e sociale, della c reatività e del gusto estetico.  

Lôiter educativo della scuola Primaria utilizza gli Obiettivi 

dôApprendimento, indicati dal M.P.I., e le Unit¨ di Apprendimento programmate 

dai docenti, per promuovere le competenze personali di ciascun allievo.  

Negli ultimi anni le Indicazioni nazionali sperimentate nel biennio 

2007/2008 e 2008/2009 hanno cos tituito un punto di riferimento per la 

progettazione dei Piani dellôOfferta formativa. 

Il Nuovo regolamento dellôassetto ordinamentale organizzativo e 

didattico della scuola dellôinfanzia e del primo ciclo dôistruzione stabilisce, con 

lôAtto dôIndirizzo del 2 settembre 2009, che, per un periodo non superiore ai 

prossimi tre anni scolastici, continuino ad applicarsi le Indicazioni vigenti (come 

da D.L . n. 59 del 19 febbraio 2004 e dalle Indicazioni per il curricolo del 31 

luglio 2007) in attesa di nuovi ordi namenti.  
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La Nostra Scuola mira a costituire un ñcontesto idoneo a promuovere 

apprendimenti significativi e a garantire il successo formativo per tutti gli 

alunniò. 

Lôambiente di apprendimento, organizzato dai docenti, mirerà a far si  ñche ogni 

bambino  si senta riconosciuto, sostenuto e valorizzato: il bambino con 

competenze forti, il bambino la cui famiglia proviene da lontano, il bambino con 

fragilità e difficoltà, il bambino con bisogni educativi specifici, il bambino con 

disabilit¨éééò 

Il Piano dell ôOfferta Formativa   ¯ stato elaborato seguendo lôidea di 
una ñScuola Accoglienteò nella quale gli alunni, i genitori e gli insegnanti si 

sentano protagonisti del processo formativo che in essa viene attuato.  
La Scuola assume così la connotazione di una com unità operante -

cooperante nella quale lôinteresse comune ¯ il vero elemento unificante. 

Quindi essa si mobilita per diventare ñAmbiente dôApprendimentoò in 
cui ciascun alunno è messo in condizione di valorizzare sia la propria che le 

altrui diversità facen done un tratto distintivo e assolutamente positivo.  
Lôalunno con i suoi tempi, modi e ritmi di apprendimento viene 

considerato un perno attorno a cui far ruotare tutte le scelte organizzative e 
metodologiche della scuola.  

LΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ viene ad assumere dunque un ruolo guida nella 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛΦ 

Le curiosità e gli interessi di ogni alunno saranno oggetto di particolare 

attenzione poiché rappresentano un valido patrimonio conoscitivo ed esperienziale 

da cui partire per guidare gradualmente ognuno ad impossessarsi di strumenti utili 

per essere protagonisti della loro vita presente e futura. 

Lôemergenza educativa attuale lancia alla scuola la sfida della 

riaffermazione dei valori del senso civico, della responsabilità individuale e 

collettiva, del bene comune. 

La conoscenza della nostra Carta costituzionale, lôadesione ai suoi principi e 

ai suoi valori di libertà, di giustizia, di uguaglianza, di rispetto della dignità della 

persona, di solidarietà, di pari opportunità, di democrazia costituiscono il punto di 

partenza, fin dalla scuola dellôinfanzia. 
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tŜǊǘŀƴǘƻ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭǳƴƴƻΣ ŎƘŜ ŝ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭ 

processo formativo e protagonista del proprio apprendimento,  attività educative e 

didattiche unitarie e personalizzate che hanno lo scopo di aiutarlo a trasformare le 

conoscenze e le abilità disciplinari in competenze personali. 

 

 

 

Sviluppare la coscienza civica per 

imparare a convivere in armonia con le 

tante diversità presenti nella società e 

per interpretare criticamente il mondo 

globalizzato. 

Relazionarsi in modo 

corretto con i 

coetanei e con gli 

adulti. 

Acquisire rispetto di 

sé, degli altri, 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

(Responsabilità) 

Rispettare e valorizzare 

le differenze etniche, 

culturali sociali. 

Comunicare le proprie 

esigenze nei diversi 

linguaggi (verbale,          

ƎŜǎǘǳŀƭŜΣ ƛŎƻƴƛŎƻΧύ 
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La Scuola Primaria , al fine di garantire il successo formati vo a tutti gli alunni, 

tiene conto di alcune impostazioni metodologiche di fondo:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                 

 

 

ά±ŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ 

degli alunni, ǇŜǊ ŀƴŎƻǊŀǊǾƛ ƴǳƻǾƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛέ 

 

ά Promuovere la consapevolezza del 

proprio modo di apprendere ά per 

ƛƳǇŜƎƴŀǊŜ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀƭƭŀ 

costruzione del suo sapere 

 

άLƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾƻ 

ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǎƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 

formazione di gruppi di lavoro con alunni di 

cƭŀǎǎƛ Ŝ Řƛ ŜǘŁ ŘƛǾŜǊǎŀέ 

 

άCŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ, al fine 

di promuovere la passione per la ricerca di 

nuove conoscenze 

 

άAttuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità, 

per fare in modo che non diventino disuguaglianze 

 



20 
 

 

  

DEFINIZIONE DI UN SISTEMA CONDIVISO DI 
MACROINDICATORI O OBIETTIVI GENERALI  

 
Centralità della persona  

-partire dalla persona che apprende e tener conto della singolarità di ciascuno  
-pensare e realizzare progetti educativi e didattici ed elaborare strumenti di 

conoscenza per comprendere i contesti naturali, sociali, culturali, antropologici 
nei quali gli studenti si tro veranno a viv ere e ad operare  

-promuovere nella classe legami cooperativi fra i suoi componenti e gestire gli 
inevitabili conflitti indotti dalla socializza zione  

-costruire l'ambiente scuola come luogo accogliente, coinvolgendo gli studenti 
in un progetto educativo con diviso  

 
Per attivare una nuova cittadinanza  

-educare alle regole del vivere e del convivere come frutto di una educazione 
che spinga l'alunno a fare s celte autonome e responsabili  

- insegnare ad essere valorizzando l'unicità e la singolarità dell'identi tà  cultura 

ledi ogni studente  
- trasformare la diversità culturale in opportunità   

-promuovere, attraverso esperienze significative nei confronti di se stessi, 
degli altri, dell'ambiente,  l'educazione alla cittadinanza   

-costruire il senso di legalità e lo sv iluppo dell'etica della responsabilità come 
dovere di sceglier e e agire in modo consapevole  

-educare all'impegno nella elaborazione e promozione di idee e azioni 
finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto di vita  

 
Per incentivare nuovo uma nesimo  

-essere consapevoli della relazione biunivoca esistente tra microcosmo 
person ale e macrocosmo dell'umanità  

-soddisfare il bisogno di conoscenze degli allievi sia con il pieno dominio dei 
singoli ambiti disciplinari, sia con l'elaborazione delle loro  molteplici 

connessioni  

 
Promuovere l'alfabetizzazione culturale di base  

-acquisire i linguaggi simbolici che costituiscono la struttura della nostra 
cultura, in un orizzonte allargato alle alt re culture con cui conviviamo  

-sviluppare le competenze di ci ttadinanza attiva attraverso tutte le attività di 
apprendimento e utilizzando i contributi di ciascuna disciplina  

 
Creare l'ambiente di apprendimento  

-valorizzare le esperienze e le conoscenze degli alunni per ancorarvi nuovi 
contenuti e dare senso  a quel lo che vanno imparando  

-attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità, utilizzando forme di 
flessibilità e opportunità offert e dalle tecnologie  

- favorire  l'esplorazione e la scoperta e promuovere la passione per la ricerca 
di nuove conoscenze, s viluppare l'insostituibile funzione della   
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problematizzazione  

- incoraggiare l'apprendimento collaborativo  
-promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fin e di 

"imparare ad apprendere"  
-porre l'alunno nella condizione di comprendere il c ompito assegnato, valutare 

le difficoltà  e stimare le proprie abilità  
- realizzare percorsi in forma laboratoriale, per favorire l'operatività, la 

riflessione, il dialogo.  
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OBIETTIVI TRASVERSALI ALLE AREE DISCIPLINARI  

 

 

AREA LINGUI STICO -ESPRESSIVA  

 

 

- Scoprire le potenzialità comunicative ed espressive finalizzate ad 

un appre ndimento sempre più autonomo.  

-Riflettere sul diverso significato dei messaggi, privilegiando i cod ici 

tipici di una disciplina.  

-Apprezzare, valutare e utilizz are la varietà di espressioni a 

disposizione usando linguaggi diversi  (verbale, matematico,  

scientifico, simbolicoé) e differenti conosce nze disciplinari.  

-Creare forme di comunicazione efficaci, utilizzando il linguaggio 

verbale come strumento di rifl essione e di meta -cognizione.  

-Progettare i curricoli in un a prospettiva interculturale.  

-Promuovere l'espressione, la costruzione e la rappresentazione 

delle conoscenze mediante anche la fruizione dei linguaggi 

multimediali.  
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AREA STORICO -GEOGRAFICA  

 

 

 

-Strutturare percorsi su realtà socialmente vive e 

spazialmente differenziate.  

-Agire in modo autonomo e responsabile, facendo valere i 

propri diritti e bisogni, riconoscendo al contempo quelli 

altri, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le 

respo nsabilità, i principi fondamentali della Costituzione e 

i principali aspetti dell'ordinamento dello Stato.  

-Individuare collegamenti e relazioni con il mondo antico, 

cogliendo analogie e differenz e con il mondo 

contemporaneo.  

-Capire ed affrontare molte qu estioni della vita sociale 

odierna, interpretando criticamente l'informazione 

ricevuta, valutandone l'attendibilità e l'utilità, 

d istinguendo fatti e opinioni.  

-Organizzare il proprio apprendimento, selezionando 

informazioni ed elaborando un efficace metod o di studio.  
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AREA MATEMATICO -SCIENTIFICO -TECNOLOGICA  

 

-Mettere in stretto rapporto il pensare e il fare, offrendo 

strumenti adatti a percepire, interpretare e collegare tra 

loro fenomeni naturali, eventi quotidiani, concetti e 

artefatti costruit i dall'uomo.  

-Acquisire la consapevolezza che occorre motivare le 

proprie affermazioni, sviluppare l'attitudine ad ascoltare, 

comprendere e valorizzare argomentazioni e punti di vista 

dai propri.  
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Il collegio dei docenti ha ritenuto opportuno indicare le competenze di base da 

raggiungere alla conclusione del quinquennio della Scuola Primaria e rimettere 

ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ŘƻŎŜƴǘŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭƭŜƎƛŀƭŜ ŘŜƭ 

team della classe la corrispondenza  tra conoscenze e abilità, in relazione a ciascuna 

competenza. 

                           ASSE DEI LINGUAGGI 
[ΩŀǎǎŜ ŘŜƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊŜ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƭŀ ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 

lingua italiana come ricezione e come produzione ,scritta e orale; la conoscenza di 

almeno una lingua straniera; la conoscenza e la fruizione consapevole di molteplici 

forme espressive non verbali; un adeguato utilizzo ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

e della comunicazione. 

 

 Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 

gestire lôinterazione comunicativa verbale in vari contesti 

 

 Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo 

 

 Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti  scopi comunicativi 
 

 Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi 
 

 Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del  
patrimonio artistico e letterario 

 

 Utilizzare e produrre testi 
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[ΩŀǎǎŜ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƻ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎŀǇŜǊƛ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘe 

lo pongano nelle condizioni di possedere una corretta capacità di giudizio e di sapersi 

orientare consapevolmente nei diversi contesti nel mondo contemporaneo. 

 

 

 

 Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed 
algebrico,rappresentandole anche sotto forma grafica. 

 

 Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e 
relazioni. 

 

 Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 
 

 Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti 
sugli ǎǘŜǎǎƛ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ƎǊŀŦƛŎƘŜΣ ǳǎŀƴŘƻ 
consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni di tipo informatico. 

 

 

 

[ΩŀǎǎŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊione 

del mondo circostante, per osservare i fenomeni e comprendere il valore della 

conoscenza del mondo naturale e di quello delle attività umane come parte 

integrante della sua formazione globale. 
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 Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di 
sistema e di complessità 

 
 Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle 
ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 

 
 

 Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel 

contesto culturale e sociale in cui vengono applicate. 

 

 

 

[Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻΣ Řƛ ŦŀǘǘƻΣ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ 

percepire gli eventi storici nella loro dimensione locale,nazionale, europea e 

mondiale e di collocarli secondo le coordinate spazio-temporali, cogliendo nel 

passato le radici del presente. 

 

  

 

 Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 

dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una 

dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 

culturali. 

 

 Collocare lôesperienza personale in un sistema di regole fondato sul 

reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione,a tutela 

della persona, della collettivit¨ e dellôambiente. 
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RELIGIONE CATTOLICA 

 

 LŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ Řƛ 5ƛƻ ŎƘŜ ƭŀ 
ŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ǳƴŀ Ŝ ƛƴǾƛŀǘŀ ŀ ǘǳǘǘŀ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁΦ 

 {ŎƻǇǊƛǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀ ŘΩŀǊǘŜ ŎƻƳŜ ƳŜȊȊƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ 
interpretazione di messaggi. 

 Intuire e comprendere il senso cristiano della vita di uomini e donne 
protagonisti della Chiesa. 

 Cogliere nella vita e negli insegnamenti  di Gesù proposte di scelte 
responsabili per un personale progetto di vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

!ƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩ!ƴƴƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлммκн012, la nostra scuola è articolata in quattro sedi: 
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SEDE DIREZIONALE 

Via Venezia snc 

 Presidenza  

 D.S.G.A.  

 Uffici di segreteria  

 {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ ό Ŏƻƴ т ǎŜȊƛƻƴƛύ 

 Scuola Primaria (con 15 classi) 
 

 

        NICHOLAS GREEN 

Via Tiziano 

 {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ ό Ŏƻƴ 5 sezioni) 

 Scuola Primaria (con 19 classi) 

   

 

 

 

  

 

 

VIA  NOBEL 

Sezione staccata di 

{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ  

con 4 sezioni 

 

 

    VIA EUROPA 

Sezione staccata di 

scǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ  

con 3 sezioni 
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 Lƭ тϲ /ƛǊŎƻƭƻ ά 5ƻƴ aƛƭŀƴƛ άΣ ƛƴ ±ƛŀ ±ŜƴŜȊƛŀΣ ƻǇŜǊŀ Řŀ ƻƭǘǊŜ нл ŀƴƴƛ ŜŘ Ƙŀ 

registrato nel tempo i seguenti eventi: 

 

 

ü Lo scorporamento del plesso di via Caviaga; 
ü [Ω ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ del plesso di via Borromini (ex Via E 40); 
ü [ΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ Řƛ 5ƻŎŜƴǘƛ Ŝ ƭΩŀǾǾƛŎŜƴŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŀǊƛ 5ƛǊƛƎŜƴǘƛ 

scolastici; 
ü [ΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ǎŜȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ƴŜƭ ǇƭŜǎǎƻ Řƛ ±ƛŀ ¢ƛȊƛŀƴƻΤ 
ü La sperimentazione della Riforma del Ministro Moratti nellΩŀƴƴƻ 

2002-2003; 
ü [ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛƴƎƭŜǎŜ 

fin dai primi anni della scuola primaria; 
ü [Ω ŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ǎŜȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩ ƛƴŦŀƴȊƛŀ ƴŜƭ ǇƭŜǎǎƻ Řƛ ±ƛŀ 

Venezia; 
ü [ΩƛƴǘƛǘƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƭŜǎǎƻ Řƛ Ǿƛŀ Tiziano: Nicholas Green.  
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Plesso Via Nobel Plesso Via Europa 

V 4 aule 
V spazi e cortile per giochi 
V un salone per le attività  degli 

alunni. 

V 6 aule 
V 1 aula giochi 
V un cortile. 

 

 

 

Plesso Don Milani Plesso Nicholas Green 

 

V 20 aule fornite di schermi per le 
proiezioni ed attrezzate per le 
connessioni  Internet con cablaggio 
wireless 

V ampi spazi e cortile 
V una palestra utilizzata secondo un 

calendario settimanale in modo da 
assicurarne la fruizione a tutti gli alunni. 

V ǳƴΩŀǳƭŀ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ 
ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ-apprendimento 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΦ 

V gli uffici di Direzione e di Segreteria. 
V una piccola Biblioteca che può essere 

utilizzata dagli insegnanti e dagli alunni. 
V un ampio salone per le riunioni collegiali, 

con palcoscenico e sipario per le attività 
teatrali degli alunni. Anche il salone è 
attrezzato,  con postazione fissa, per la 
connessione wireless Internet e fornita di 
un grande schermo per le proiezioni.  

 

V 23 aule fornite di schermi per le 
proiezioni ( entro il corrente anno 
scolastico è previsto di attrezzare 
le aule per le connessioni Internet 
con cablaggio wireless) 

V una palestra utilizzata secondo un 
calendario settimanale, in modo 
da assicurarne la fruizione a tutti 
gli alunni. 

V ¦ƴΩŀǳƭŀ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ 
ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ-
ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΦ 
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/ƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άǊƛǎƻǊǎŜέ Ŏƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǳƳŀƴŜ Ŝ 

ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ ƛƴǘŜǊƻ /ƛǊŎƻƭƻ 5ƛŘŀǘǘƛŎƻΦ 

bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎŎǳƻƭŀ ƭŀ  άǊƛǎƻǊǎŀέ  ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ 

qualità per quanto attiene la professionalità, le competenze specifiche disciplinari e 

ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ  Lƭ тϲ /ƛǊŎƻƭƻ ƘŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǳƴŀ ƭǳƴƎŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ 

scuola particolarmente sensibile e attenta alle innovazioni strutturali e 

metodologiche. 

I docenti hanno consolidato esperienze professionali che permettono la realizzazione 

di attività didattiche ed educative di notevole qualità sul piano culturale e formativo. 

La scuola nella sua complessità inoltre può contare su un gruppo stabile di docenti. La 

mobilità del personale è, infatti,  molto ridotta e questo aspetto garantisce una 

ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩ ŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝ ƴŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŎƻƭƭŜƎƛŀƭŜΦ 

   

 

 

 

 tŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ нлмм ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƛƭ тϲ /ƛǊŎƻƭƻ ǇƻǘǊŁ  ŘƛǎǇƻǊǊŜ ŘŜƛ 

seguenti fondi a carattere statale, regionale o comunale: 

 

 Spese del personale                                                  Fondo statale       

 Spese di funzionamento in conto capitale            Fondi regionali 

 Sussidi e materiali di facile consumo                     Fondi regionali e comunali                                                                                     

 Portatori di handicap                                                Fondi regionali e comunali 

 PON                                                                               Fondi strutturali europei 
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Il 7° Circolo, riguardo alle caratteristiche sociali, culturali, economiche e motivazionali 

degli alunni, presenta una situazione varia, articolata e complessa. 

Gli alunni risultano essere, nel complesso, dei soggetti educativi di livello culturale 

medio con buone possibilità di raggiungere gli obiettivi prefissati. 

 bƻƴ ƳŀƴŎŀƴƻ ŀƭŎǳƴŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŘΩŀōōŀƴŘƻƴƻΣ ŘΩƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀΣ Řƛ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ 

spesso legata alla tipologia delle condizioni strutturali delle famiglie, con relativi rischi 

ŘΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ Řƛ ŘŜǾƛŀƴȊŀ ƳƛƴƻǊƛƭŜΦ 

Spesso si tratta di famiglie monoreddito, disoccupate o sottoccupate e soggette a 

ripetuti spostamenti. 

La porzione di territorio in cui si trova la scuola, vicina allo stabilimento 

ǇŜǘǊƻƭŎƘƛƳƛŎƻΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΣ ŀǎǎŜƴȊŀ 

di spazi verdi o comunque fruibili dai ragazzi e strutture ricreative inadeguate per il 

tempo libero.    

Le uniche istituzioni che rappresentano punti di aggregazione e di riferimento per le 

famiglie ed i giovani sono le scuole e la parrocchia.  

In conseguenza di ciò, molti degli alunni vivono in un contesto sociale frantumato che 

offre pochi stimoli culturali. I valori e i modelli di comportamento sono legati per lo 

più alle immagini televisive e alla società dei consumi. 
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La scuola ha avviato una stretta collaborazione con le famiglie al fine di 

condividere gli obiettivi fondamentali. 

Una scuola che si propone come servizio pubblico non può prescindere 

ŘŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǳǘŜƴȊŀΣ Řŀƭ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊǎŜƴŜ ƛ ōƛǎƻƎƴƛΣ Řŀƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛ 

diritti, dal sollecitarne ed accoglierne le proposte. 

La famiglia entra nella scuola quale rappresentante dei bambini e come tale 

partecipa al contratto educativo condividendone responsabilità e impegni nel 

rispetto reciproco di competenze e ruoli. 

La scuola si impegna pertanto ad instaurare un dialogo costruttivo su un 

rapporto basato sull'ascolto, sul confronto e sulla collaborazione con l' utenza. 

L'importanza della partecipazione dei genitori alla vita scolastica dei propri 

figli è sancito dalla L. 241\90 che si articola in: 

 COLLOQUI BIMESTRALI del Dirigente Scolastico con i Rappresentanti di classe 
e di sezione al fine di stabilire una rete comunicativa diretta ed affrontare 
tematiche di carattere organizzativo. 

 COLLOQUI INDIVIDUALI BIMESTRALI dei genitori con gli insegnanti in orario 
pomeridiano. 

 COLLOQUI  INDIVIDUALI per comunicazioni di particolare rilevanza ed urgenza. 

 ASSEMBLEE DI SEZIONE\ CLASSE composti dai docenti delle sezioni\classi, per 
discutere ed affrontare temi educativi ed organizzativi che riguardano la classe 
e la socializzazione delle scelte progettuali del Circolo. 

 CONSIGLI DI INTERSEZIONE E D'INTERCLASSE composti dai docenti delle 
sezioni\classi, dai rappresentanti di sezione\classe eletti dai genitori e 
presieduti dal Dirigente Scolastico. Si riuniscono bimestralmente per formulare 
proposte in ordine all'azione educativa e didattica. 
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 CONSIGLIO DI CIRCOLO composto dal Dirigente Scolastico, che ne fa parte di 
diritto, e dai rappresentanti eletti tra le componenti genitori- personale 
docente-personale non docente. Il C.d.C. è presieduto da un genitore e 
affronta temi connessi all'organizzazione del Circolo. 

 GIUNTA ESECUTIVA, eletta in seno al C.d.C., composta dal Dirigente Scolastico, 
da un docente, da un non docente e da due genitori. Predispone i bilanci, 
prepara i lavori per il Consiglio e cura l'esecuzione delle delibere. 

  
Il 7° Circolo promuove, altresì, iniziative di collaborazione finalizzate alla 

valorizzazione dei genitori come risorsa per l'arricchimento dell'offerta formativa: 

ω LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ esperti in relazione a particolari e significative 

competenze; 

ω tŀǊǘŜŎƛpazione dei genitori alle manifestazioni finali e coinvolgimento degli 

stessi come supporto organizzativo. 

Nell'ottica della condivisione delle responsabilità di tutti coloro che 

concorrono al processo di formazione di ciascun alunno, si costituisce il Contratto 

Formativo, che formalizza i diritti e i doveri dei docenti, degli alunni (in particolar 

modo della Scuola Primaria) e dei genitori. 
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Il Contratto Formativo è ƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ; 

coinvolge e impegna i docenti, i genitori, gli alunni. 

 

 

I DOCENTI    SI   IMPEGNANO   A: I GENITORI   SI   IMPEGNANO   A: 

 Creare un ambiente educativo sereno e 
rassicurante; 

 CŀǾƻǊƛǊŜ ƳƻƳŜƴǘƛ ŘΩŀǎŎƻƭǘƻ Ŝ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻΤ 

 Incoraggiare gratificando il processo di 
formazione di ciascuno; 

 CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ άŀƭǘǊƻέ Ŝ ƭŀ 
solidarietà; 

 promuovere le motivazioni 
ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜΤ 

 rispettare i tempi ed i ritmi 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΤ 

 CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ 
potenziamento di abilità cognitive e 
culturali che consentano la rielaborazione 
ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΤ 

 Pubblicizzare i quadri orari delle attività 
giornaliere per 

 /ƻƴǎŜƴǘƛǊŜΣ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻΣ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ Ǝƭƛ 
strumenti di lavoro; 

 rispettare i tempi di pausa tra le unità di 
apprendimento. 

 Formulare le proposte educative e 
didattiche 

 fornire in merito ad esse  informazioni 
chiare e leggibili 

 

 Intervenire alle riunioni di plesso o di circolo 
che si ritenga necessario indire; 

 Tenersi informata e al corrente delle iniziative 
della scuola; 

 Discuterle e contribuire al loro arricchimento 
e alla loro realizzazione sia su piani ideativi 
che operativi; 

 Sostenere i bambini nel mantenimento degli 
impegni assunti a scuola; 

 Partecipare ai colloqui individuali; 

 Cooperare perché, a casa e a scuola, il 
bambino ritrovi atteggiamenti        educativi 
coerenti con quelli della scuola. 

 

GLI ALUNNI SI IMPEGNANO A: 

 Prendere coscienza dei personali diritti-
doveri; 

 Rispettare persone, ambienti ed attrezzature; 

 Usare un linguaggio consono ad un ambiente 
educativo nei confronti dei docenti, dei 
compagni, del personale ausiliario; 

 adottare un comportamento corretto ed 
adeguato alle diverse situazioni; 

 Attuare comportamenti adeguati alla 
salvaguardia della sicurezza propria e degli 
altri in ogni situazione; 

 Accettare, rispettare, aiutare gli altri e i diversi 
da sé 
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Per la formazione delle sezioni e delle classi si opererà compatibilmente con il 

numero dei bambini iscritti e nel rispetto del numero degli alunni per sezione/classe 

consentito dalla norma, secondo i seguenti criteri: 

 

 

 

 

 Sezioni omogenee per età; 
 Sezioni numericamente omogenee; 
 Mantenimento della continuità dei bambini nelle sezioni già costituite; 
 Inserimento dei nuovi iscritti di 4 e 5 anni possibilmente nelle sezioni già 
costituite della stessa fascia di età; 

 Equilibrata distribuzione dei bambini e delle bambine; 
 Equa distribuzione dei soggetti diversamente abili e/o in difficoltà. 

 

 

 

 

 

 Sentire il parere dei Docenti della Scuola ŘŜƭƭΩInfanzia,  facenti parte della 
Commissione,  per avere una conoscenza particolareggiata delle esigenze 
dei nuovi alunni; 

 Preferenza espressa dalle famiglie; 
 Classi numericamente omogenee; 
 Equa distribuzione tra maschi e femmine; 
 Equa distribuzione dei soggetti diversamente abili e/o in difficoltà. 
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La nostra scuola presta molta attenzione aƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ŎƘŜ 

frequentano per la prima volta la Scuola. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƭ ōŀƳōƛƴƻ ŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǊŜŀƭǘŁ 

scolastica e favorirne un passaggio graduale promuovendo la conoscenza di sé, 

ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ǎŎƻlastici nei quali il bambino stesso si muove ed interagisce 

con la scuola. 

[ΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŝ Ǿƛǎǎǳǘƻ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŎƻƳŜ ƳƻƳŜƴǘƻ 

ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ ōŀƳōƛƴƻΦ 

[ΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎata con i primi giorni di 

ǎŎǳƻƭŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ άŦŜǎǘŀέ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ Ƙŀ ƛƴƛȊƛƻ ƭŀ ǾŜǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ {ƛ 

ǘǊŀǘǘŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ 

ispiratore della vita scolastica. E per fare questo è necessario considerare 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǘǳǘǘŀΣ ŎƻƳŜ ǳƴΩ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘΩ 

identità  positive, disposte a impegnarsi nel faticoso ma esaltante processo della 

conoscenza, e di personalità aperte agli altri. 

[ΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǎƛ ŘŜǾŜ manifestare come relazione costante e              

umanamente ricca. 
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La piena attuazione del riconoscimento e della garanzia della 

ƭƛōŜǊǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ όŀǊǘƛŎƻƭƛ н Ŝ о ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜύΣ ƴŜƭ 

rispetto delle differenze Řƛ ǘǳǘǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩidentità di ciascuno richiede 

oggi, in modo ancor più ŀǘǘŜƴǘƻ Ŝ ƳƛǊŀǘƻΣ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ Řƛ 

tutti gli operatori della scuola per far sì che ognuno possa 

άǎǾƻƭƎŜǊŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎŎŜƭǘŀΣ 

ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ o una funzione che concorra al progresso materiale e 

ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁέ (art. 4 della Costituzione). 

Il D.L. n.76/2005 relativo al diritto-ŘƻǾŜǊŜ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ 

riprendere ed ampliare il concetto di obbligo formativo (art. 68 Legge 144/99), 

individua i deǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ƛƴ άtutti, ivi compresi i minori stranieri presenti nel territorio 

ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻέ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩǳƴƛŎƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǎƛƴƎƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩidentità culturale di 

ogni studente.  

9Ω ƛn questa prospettiva ŎƘŜ ƛ bƻǎǘǊƛ 5ƻŎŜƴǘƛ άǊƛŦƭŜǘǘƻƴƻέ sulle modalità educative ed 

interattive adottate in classe, creando uno stile educativo aperto e flessibile e un 

clima positivo, associando una maggiore sensibilità nei confronti del disagio degli 

alunni.  

Ciò consente al docente di diventare un adulto significativo nel percorso di crescita 

cognitiva, affettiva e sociale del bambino. 

Il campo di interventi per assicurare il successo scolastico mediante la piena 

attuazione del diritto-dovere all'istruzione e alla formazione, è ampio e si riferisce ad 

obiettivi diversi, in buona parte finalizzati alla prevenzione e rimozione delle varie 

tipologie di disagio. 

Per la prevenzione si ritiene fondamentale promuovere il benessere nella 

scuola, ciò implica: 

 valorizzare la persona potenziando l'autostima, la fiducia in sé e il senso di 
responsabilità nei confronti di sé stesso e degli altri; 

 favorire e promuovere relazioni significative e positive, favorendo il lavoro 
di gruppo con la metodologia laboratoriale e cooperativa. 

 



40 
 

Il Gruppo GLH, formato da docenti di sostegno, proporre gli interventi formativi 

individualizzati più opportuni, supportando, se richiesto, gli insegnanti interessati 

ŎƻƻǊŘƛƴŀƴŘƻǎƛΣ ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ Ŏƻƴ ƭΩequipe ƳŜŘƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!{[Σ ŘŜƭƭΩ!ΦLΦ!Φ{Φ Ŝ Ŏƻƴ ƛ {ŜǊǾƛȊƛ 

Sociali del Comune. 

Gli alunni diversamente abili provengono da ambienti socio-culturali eterogenei. Gli 

insegnanti specializzati, tenendo conto della realtà nella quale operano e presa 

visione delle certificazioni mediche rilasciate dalle A.S.L.  programmano interventi 

mirati al recupero delle specifiche disabilità e finalizzano la loro azione educativa, 

ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ ŀ ǳƴΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƎƭƻōŀƭŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŜŘ 

extra-scolastica.  

Criteri Generali per favorire lõintegrazione: 

 tǊƻƎǊŀƳƳŀǊŜ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎǳǊŀ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜnza degli alunni, progettando 
percorsi di integrazione concordati con gli insegnanti 

 Individuare il canale comunicativo privilegiato e da questo partire per 
programmare percorsi didattici che integrino il più possibile le risorse di tutti. 

 Rispondere alle ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ŀƭǳƴƴƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴ 
modello articolato e flessibile che utilizzi tutte le risorse umane a sostegno del 
processo di integrazione 

 tǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŘΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭŜ 
relazioni, ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻΦ 

 CŀǊ ƭŜǾŀ ǎǳƭƭΩŀŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭ Ǿƛǎǎǳǘƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ 
 Organizzare nel piccolo gruppo attività di laboratorio, intersezione, classi 
aperte. tǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ƭΩƻǊŀǊƛƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜΣ attraverso le varie figure 
specialistiche e le compresenze degli insegnanti di classe\sezione, una 
copertura adeguata, soprattutto per i casi più gravi. 

 Prendere spunto dalle attività svolte nella classe\sezione per attuare le attività 
programmate, al fine di rendere il bambino diversamente abile partecipe alla 
vita della classe. 

 Coinvolgere la famiglia ed i centri socio-educativi nel Progetto Educativo, al 
fine di avere una continuità di intenti che affianchi, supporti e prosegua il 
lavoro della scuola, al fine di rispettare e salvaguardare il bambino nella sua 
globalità. 

 Offrire un ventaglio di modalità conoscitive attraverso l'uso di linguaggi diversi. 
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[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ǇŜǊŎƘŞ 

assume la funzione Řƛ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ 

progettata e realizzata. 

Le informazioni che riguardano il processo formativo degli alunni avverrà attraverso: 

 ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŀƭƭΩŜǉǳƛǇŜ ǇŜŘŀƎƻƎƛŎŀΣ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ 
programmazione e verifica; 

 le riunioni di interclasse - intersezione 

 compilazione, al termine di ogni quadrimestre, della scheda di valutazione, 
secondo la scala di valori definita dal M.P.I. e consegna del documento alle 
famiglia. 

5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ǝƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛΣ ƴŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ Řƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ ŘΩLƴǘŜǊŎƭŀǎǎŜ Ŝ 

Intersezione, verificheranno il graduale raggiungimento degli obiettivi formativi e 

cognitivi, onde poter mettere in atto opportunamente metodologie ed interventi 

idonei di recupero e/o di potenziamento nonché a mantenere viva la partecipazione 

degli alunni alle attività scolastiche e aiutarli nella progressiva maturazione della 

personalità e delle competenze culturali.  

Si predisporranno inoltre degli strumenti per una valutazione esterna ed interna di 

Istituǘƻ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ-ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŜŘ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ [ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŦŀǊŁ ǳƴŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜǎƛǘƻ 

degli interventi attuati, il grado di raggiungimento degli obiettivi del P.O.F.  e le cause 

che hanno concorso ad una realizzazione più o meno positiva di tali obiettivi. 

Da queste osservazioni deriveranno gli opportuni suggerimenti per la progettazione 

della vita scolastica e del P.O.F. per il prossimo anno scolastico.   

In fase di attuazione del presente P.O.F. le procedure, i momenti  e gli strumenti di 

verifica, e la valutazione restano di pertinenza delle Interclassi e del Collegio dei 

Docenti che ne cureranno la definizione in fase di stesura della programmazione 

curriculare educativa, didattica ed extra-curriculare. 

Le procedure e gli strumenti che consentiranno di pervenire al controllo del sistema 

saranno, invece, oggetto di ricerca. 

La piena attuazione del P.O.F. sarà flessibile e soggetta a modificazioni e 

interpretazioni laddoǾŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 
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Le Funzioni Strumentali si collocano come strumenti di mediazione e di facilitazione 

del processo di cambiamento per garantire la piena fattibilità del P.O.F. ed assicurare  

la qualità del sistema nelle sue diverse articolazioni. 
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I docenti del circolo sono concordi nel voler garantire a tutti gli alunni la 

continuità educativa nel loro percorso formativo, per questo vengono adottate 

strategie e vengono elaborati progetti utili a qualificare i percorsi di formazione nel 

segno della continuità educativa nella scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di 

primo grado. 

 

Partendo dal presupposto che ogni soggetto dell'educazione ha diritto a 

compiere un percorso formativo positivo e significativo, è indispensabile porre 

specifica attenzione non solo al valore pedagogico-educativo di ogni segmento 

scolastico, ma anche ai momenti di passaggio dall'uno all' altro. 

 

Nella consapevolezza che la continuità educativa costituisce uno strumento 

di verifica critica della "qualità" della scuola e dei suoi rapporti e raccordi con gli altri 

ordini di scuola sorge la necessità di realizzare un controllo progettuale ed educativo 

tenendo conto della differenza di ogni alunno e della sua storia tentando di costruire 

percorsi istituzionali ed operativi per favorire e arricchire i percorsi di crescita. 
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In riferimento a quanto prescritto dalla normativa vigente, in particolare dal 

D.M. 202 del 2000; dall'art. 28 del CCNL e dagli articoli 3, 4, 8 della Contrattazione 

Decentrata Nazionale, si intende delineare un piano di formazione rispondente alle 

reali esigenze dei docenti del Circolo finalizzato: 

 

 ŀƭƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ Řƛ 
ordinamento previste dalle Indicazioni per il Curricolo; 

 ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀŘ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 
inseriti nel P.O.F.; 

 ad individuare attività formative in relazione ai bisogni che emergono 
dagli utenti; 

 ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŎŜrca e confronto 
attraverso lo studio e ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 
ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŘŜƭ /ƛǊŎƻƭƻΤ 
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I rientri pomeridiani dei docenti, che si riuniranno per la programmazione 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ όŀǊǘ нс ŎΦŎ.n.l.),  avranno una scansione mensile della durata di 

4h dalle 15,00 alle 19,00.  

 

 

{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Scuola Primaria 

 

 40 ore settimanali divise 

in 5 giorni escluso il 

sabato 

 

30 ore settimanali suddivise   

in 6 giorni per le classi 

quarte e quinte, più 3 di 

attività  opzionali .Per le 

prime, le seconde e terze 

classi 27 ore settimanali 

suddivise in 6 giorni. 

 

08,00 - 16,00  

8,30-12,30 

8,30-13,30 
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 CLASSE 

AREA 

LINGUISTICO- ARTISTICO-ESPRESSIVA 
 

 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Italiano 8 7 7 7 7 

Lingua Straniera 1 2 3 3 3 

Musica  1 1 1 1 1 

Arte  e Immagine 1 1 1 1 1 

Corpo, Movimento, Sport 1 1 1 1 1 

AREA 

STORICO-GEOGRAFICA 
 

Storia 2 2 2 2 2 

Geografia 2 2 2 2 2 

AREA 

MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA 
 

Matematica 6 6 6 5 5 

Scienze Naturali e Sperimentali 2 2 2 2 2 

Tecnologia 1 1 1 1 1 

Religione Cattolica 2 2 2 2 2 

Att. Opzionali    3 3 

 

 

 

 

 




